
Protocollo d’intesa tra la Marina Militare e l’ANMI  

 

Il giorno 30 giugno 2016 la Presidenza Nazionale   dell’ANMI   ha   sottoscritto  con   
la   Marina   Militare   un   protocollo d’intesa che ha per oggetto l’impegno 
dell’Associazione   a   concorrere   –  con funzioni di supporto e coordinamento  –  in 
favore e nell’interesse della F.A. e del suo personale militare e di quello civile in 
servizio presso i Comandi/Enti della M.M., allo svolgimento di servizi attinenti: 

• la   comunicazione   integrata   per   la promozione   dell’immagine   della 
F.A., anche ai fini del reclutamento; 

• l’area del sociale e l’attività assistenziale. 

In particolare, a titolo indicativo si citano le aree di possibile sviluppo delle attività: 

• l’organizzazione di conferenze e tavole rotonde d’interesse militare; 
• l’organizzazione di corsi   di cultura militare e navale; 
• l’organizzazione   di   eventi   culturali (es. mostre di pittura e di modellismo 

navale, manifestazioni teatrali e musicali),   con   eventuale   interessamento 
della cittadinanza; 

• l’attività di sportello per la distribuzione di materiale propagandistico e 
l’illustrazione delle attività d’istituto (es. punti di informazione per giovani 
aspiranti marinai, particolarmente utili nell’attuale  fase di transizione culturale 
dal servizio militare di leva a  quello professionale; 

• punti di informazione giuridico-amministrativa per personale di prossima 
collocazione in congedo; ecc.); 

• il tutoraggio e l’assistenza del personale di nuova incorporazione, d’intesa  con   
le   componenti  istituzionali (Sanità, Difesa, Assistenza Spirituale) degli  Enti 
M.M; 

• la guida ai musei ed alle altre raccolte storiche di F.A.; 
• la guida alle visite di gruppi organizzati (es. scolaresche, ecc.) alle basi 

aeronavali; 
• la gestione di articolazioni ordinative non operative (es. biblioteche, ecc.), fatte   

salve    le   competenze   amministrative e  le prerogative di indirizzo e 
controllo della F.A.: 

• l’assistenza al le famiglie dei  militari impiegati “fuori area” per lunghi  
periodi; 

• il   supporto   in   occasione   di   raduni, concerti, cerimonie, “grandi eventi”, 
ecc.; 

• l’attività del “terzo settore” (es. volontariato, sostegno sociale, ecc.). Sono 
escluse dall’ambito di applicazione del citato protocollo d’intesa le concessioni 
di concorsi alle manifestazioni e cerimonie   organizzate   dall’Associazione,   
che   restano   vincolate   alla   programmazione annuale ed all’autorizzazione   



dello   Stato Maggiore   Marina   – Ufficio Affari Generali – e sono a titolo 
oneroso. 

I servizi precedentemente menzionati, a supporto di progetti di F.A., devono essere   
preventivamente   coordinati   ed autorizzati dallo Stato Maggiore Marina e svolti 
senza scopo di lucro. 

Per quanto concerne le procedure attuative,   i   Comandi   degli   Enti   M.M. 
(centrali, intermedi o  periferici) e l’Associazione o  i Gruppi della stessa, possono 
stipulare – in attuazione ed in armonia con il protocollo d’intesa in questione – 
apposite convenzioni per l’esecuzione di uno o più servizi nei settori di 
collaborazione precedentemente indicati. 

Il predetto protocollo menziona, altresì, le possibilità di utilizzo da parte 
dell’Associazione di immobili o infrastrutture in uso all’Amministrazione Difesa. 

Questo   potrà   essere   consentito   sulla base di atti concessori da perfezionarsi tra  
le parti interessate con l’intervento   dell’Amministrazione   Finanziaria (Agenzia del 
Demanio), che ne determinerà in via preventiva il canone da introitare all’Erario. 

Le convenzioni in parola dovranno essere sottoposte all’autorizzazione preventiva 
della dirigenza dell’Associazione   e,   per   quanto   riguarda   i   Comandi degli Enti 
M.M., all’autorizzazione preventiva dei competenti organi M.M.. 

Le   attività   dell’Associazione   regolate nelle convenzioni verranno svolte dai 
Comandi e dal personale della M.M., compatibilmente   con   l’assolvimento dei 
compiti istituzionali della F.A. che rivestono,   comunque,   carattere   di priorità. 

Il   testo   integrale   dell’accordo   sarà   a disposizione dei Consiglieri Nazionali e   
Delegati   Regionali   a   richiesta   dei Gruppi. 

 


